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NAPOLI IMPREVISTA SETTANT’ANNI 
DOPO
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Abstract 
In 1949 Roberto Pane published the volume Napoli imprevista, a study that remains extremely 
topical 70 years since its release. It anticipates subsequent research done by Pane and many other 
authors. Moreover, comparing the images published with the current city allows us to understand 
how many of those environments and meanings of that unexpected Naples still exist today.
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Introduzione
Nel luglio del 1949 fu pubblicato da Einaudi il libro Napoli imprevista di Roberto Pane, 
prima uscita di una collana di architettura proposta all’editore torinese da Bruno Zevi 
per promuovere la conoscenza dell’architettura e della sua storia, in un momento in cui 
il dibattito su tali argomenti non era in grado (e forse non lo è neanche oggi) di coinvol-
gere il grande pubblico [Zevi 1949, 13-14].
Il volume di Pane, per una serie di ragioni ben evidenziate da Luisa Mangoni nel suo 
saggio dedicato all’attività della casa editrice Einaudi dagli anni Trenta agli anni Sessanta 
del Novecento [Mangoni 1999] e da Giulio Pane che ne ha curato la ristampa nel 2007 
[Pane 2007], fu un libro considerato “speciale”, per la novità dei temi proposti e per il 
suo “taglio editoriale”.
Roberto Pane, infatti, propose uno studio tutto incentrato sui “valori ambientali” della 
architettura storica napoletana con un significativo utilizzo della fotografia come stru-
mento di illustrazione critica del testo. Sia il tema scelto, dunque, che le modalità di rac-
conto rappresentarono una novità. «Questo libro vuole essere come un documentario 
sulla vecchia Napoli, con molte immagini e un breve discorso sufficiente a inquadrarle 
nel loro ambiente» [Pane 1949, 5]. Il volume, infatti, si caratterizza per il particolare 
rapporto tra testo e immagini, tanto da poter essere considerato una illustrazione per 
immagini «della più corrente edilizia» della città di Napoli non priva di «un particola-
re carattere» [Pane 1949, 5]. Le tantissime foto utilizzate per la redazione del volume 
avevano il ruolo di orientare criticamente il lettore nella scoperta dei valori del tessuto 
storico della città partenopea, al pari del testo. A tal riguardo si noti come l’indice del 
volume sia strutturato in modo molto singolare: dopo il titolo dei capitoli sono elencate 
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le figure e le foto utilizzate, proprio a testimonianza dello stesso peso che l’Autore inten-
deva dare al testo ed alle immagini.
A distanza di settant’anni dalla sua pubblicazione il volume risulta ancora oggi di estre-
ma attualità sotto molti punti di vista che – pur nei limiti del presente contributo – si 
tenterà di mettere a fuoco. Innanzitutto, va rilevato che tanti dei contenuti critici del 
volume anticipano tematiche di studio e di riflessione che è possibile rintracciare nella 
successiva produzione di Pane, come il valore corale dell’architettura minore, l’identità e 
la memoria dei luoghi nonché il ruolo critico-interpretativo della fotografia per cogliere 
i valori delle architetture e degli ambienti urbani e del paesaggio. Inoltre, il confronto 
delle immagini pubblicate con l’attualità, ci consente di valutare quanto di quelle atmo-
sfere e di quei significati di quella ‘Napoli imprevista’ ancora resistono, dopo l’espansio-
ne del capoluogo partenopeo avvenuta negli anni della ricostruzione post-bellica, e le 
latenti quanto pericolose trasformazioni che l’aumento della pressione turistica di questi 
ultimi anni hanno innescato.

Roberto Pane e la “letteratura architettonica”
Roberto Pane dopo aver partecipato alla Prima guerra mondiale come volontario, 
frequentò prima il biennio della Regia Scuola Superiore Politecnica di Napoli, poi la 
Scuola superiore di Architettura di Roma fondata da Gustavo Giovannoni, conseguen-
do la laurea nel 1922. A cominciare dalla fine della grande guerra Pane iniziò una 
lunga frequentazione con il filosofo Benedetto Croce, conosciuto grazie al critico let-
terario Luigi Russo [Pane 2017, 52, n. 12], che si intensificò al suo ritorno a Napoli 
dopo l’esperienza romana. Nel corso degli anni Venti, divenuto insegnante liceale di 
storia dell’arte e collaboratore esterno della Soprintendenza alle Antichità guidata da 
Amedeo Maiuri, matura le sue prime esperienze professionali [Di Stefano 1998, 13; 
De Martino 2010, 112-113]. Nel 1930 consegue la libera docenza in ‘Architettura ge-
nerale’ ed inizia la sua lunga carriera di docente universitario nella nascente Facoltà di 
Architettura di Napoli. Intanto, comincia la sua ricca attività pubblicistica [Pane G. e 
Pane A. 2010]. Dopo aver dato alle stampe due interessanti contributi sull’architettura 
rurale [Pane 1928; Pane 1936], sul finire degli anni Trenta pubblica due importanti 
volumi, dedicati all’architettura del Rinascimento [Pane 1937] ed all’architettura del 
Barocco [Pane 1939] a Napoli. Tali studi segnano il suo progressivo affrancamento 
dagli insegnamenti di Giovannoni e la sua adesione alle posizioni di Croce e di Adolfo 
Venturi. Come ha recentemente osservato Andrea Pane nel primo dei due citati volumi 
«è evidente il retaggio del metodo giovannoniano nella suddivisione tipologica delle 
fabbriche analizzate» [Pane A. 2017, 34] mentre per lo studio sull’architettura barocca, 
uscito solo due anni dopo, Pane segue «un approccio marcatamente crociano» suddi-
videndo lo scritto in capitoli «ciascuno dedicato ad un artista, del quale indaga i modi 
espressivi attraverso le opere» [Pane A. 2017, 34], a testimonianza di un rinnovamento 
culturale che verso la fine degli anni Trenta lo vede insieme ad Argan, Ragghianti, 
Bianchi Bandinelli e molti altri, superare l’approccio tardo positivista di Giovannoni e 
affermare l’autonomia della creazione artistica.
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Nel 1948, poi, pubblicò un breve saggio dal titolo Architettura e letteratura nell’antologia 
Architettura e arti figurative [Zevi 1960, 142; Lenza 2010; Venditti 2010] con il quale 
propose un parallelo in ambito architettonico della distinzione tra “poesia” e “letteratura” 
elaborata in ambito letterario dal filosofo abruzzese nel suo volume La poesia del 1936. 
Tale saggio segna il «tentativo di superare le aporie poste dalla polemica Croce-Venturi-
Giovannoni sulla non liberalità dell’architettura, consentendo di individuare una catego-
ria estetica, pienamente crociana, per quella architettura minore che proprio Giovannoni 
aveva contribuito a conoscere e studiare» [Pane A. 2017, 38] ed è uno dei lasciti culturali 
più significativi dell’intera sua produzione critica. L’introduzione del concetto di lettera-
tura architettonica rappresenta, infatti, lo strumento più idoneo per la comprensione e 
la lettura dell’edilizia storica, dell’ambiente urbano e, in generale, dei centri antichi. «La 
distinzione tra poesia e letteratura architettonica trova una sua significativa conferma - 
scrive Pane – nel riconoscere che non sono i pochi monumenti a creare l’ambiente delle 
nostre antiche città, ma le tante opere che contribuiscono a determinare un particolare 
carattere locale» [Pane 1948, 66]. Si tratta di riflessioni i cui esiti produrranno l’amplia-
mento del concetto di ‘monumento’ così come, poi, sarà definito all’art. 1 della Carta di 
Venezia del 1964 e, dal punto di vista della metodologia storica, consentiranno di indivi-
duare nuovi filoni di ricerca per l’analisi filologica [Bonelli 1991, 3].

Napoli imprevista tra testo ed interpretazione fotografica
Le premesse teoriche e metodologiche fissate nel saggio Architettura e letteratura tro-
vano nel volume Napoli imprevista una prima esemplificazione. Qui Pane pone al cen-
tro della sua riflessione sul capoluogo partenopeo alcuni temi fino a quel momento 
considerati secondari. Il primo capitolo, “La città attraverso i secoli”, è una breve storia 
urbanistica della città che ha l’obiettivo di «fornire una chiave per la conoscenza di una 
città che forse meno di ogni altra si presta a essere conosciuta attraverso un rapido 
giro, e ciò non tanto per la sua vastità quanto per la sua compattezza da giungla, per il 
suo congestionato disordine urbanistico» [Pane 1949, 8]. La ricostruzione storica com-
piuta è di grande interesse, oltre che per i rilievi e le osservazioni critiche inedite, per 
il modo con il quale è illustrata, e cioè attraverso l’analisi delle vedute della città e dei 
maggiori esempi della cartografia storica napoletana, come la Tavola Strozzi, le vedute 
del Lafrery-Duperac, dello Stopendaal, di Brughel il vecchio, della viscontessa Spencer. 
Ancora una volta si tratta di una scelta di avanguardia, che condizionerà positivamente 
le ricerche che si svilupperanno in ambito napoletano successivamente, basti pensare a 
contributi sull’argomento di G. Alisio, C. de Seta, G. Pane e A. Buccaro, tra gli altri, e alla 
attività del Centro Interdipartimentale di Ricerca sull’Iconografia della Città Europea 
(CIRICE).
Il secondo capitolo del volume titolato “Napoli conventuale” propone un’altra chiave di 
lettura dell’intricato tessuto della città partenopea: «se dovesse essere definita da quel-
lo che è il suo aspetto più singolare Napoli potrebbe chiamarsi una città conventua-
le per la moltitudine dei suoi edifici destinati ai vari ordini religiosi» [Pane 1949, 29]. 
Con una prosa ricca di rimandi letterari Pane accompagna il lettore tra le mura dei 
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monasteri napoletani «che Di Giacomo amò e descrisse come il cuore segreto della sua 
città» [Pane 1949, 31], partendo da via S. Maria di Costantinopoli per, poi, passare alla 
salita Pontecorvo che «si svolge tra un alternarsi quasi ininterrotto di portali di piperno 
e nude pareti claustrali» [Pane 1949, 31]. Dopo aver descritto il ruolo dei tabernacoli 
a muro e delle guglie, in relazione alla religiosità popolare, Pane passa a tratteggiare i 
grandi chiostri dei monasteri presenti nella parte più antica della città: il chiostro di 
S. Chiara, quelli di Regina Coeli, San Marcellino e Donnaregina, per poi soffermarsi 
su quello di San Gregorio Armeno [Pane 1957] e quello della certosa di San Martino. 
Concludono il capitolo interessanti considerazioni sul rapporto tra il costruito e l’am-
biente: l’attenzione dell’Autore si concentra sui tetti e le terrazze delle case e dei conventi 
che si aprono a suggestivi scorci panoramici e più intime vedute, nonché sulle cupole 
maiolicate delle chiese napoletane [Picone 1992; Carrillo 2017].
Gli ultimi due capitoli, “Posillipo” e “Scale aperte e fabbriche del settecento”, sono dedi-
cati rispettivamente agli aspetti ambientali della collina di Posillipo – sospesa tra l’an-
cestrale bellezza dei costoni tufacei erosi dalla forza del mare, le vestigia romane, le 
ville settecentesche e «gli orrori perpetrati nella parte alta come, oltre le case di piazza 
S. Luigi, quelle del rione Speme» [Pane 1949, 70] – e la grande stagione settecentesca 
dell’architettura napoletana con le splendide scale aperte [Pane 1949, 85]. Tutto sempre 
in un serrato rapporto tra testo e immagini.
Tra il 1948 ed il 1949, dunque, con Architettura e letteratura e Napoli imprevista Pane 
fornisce una nuova chiave interpretativa per la lettura delle città storiche e definisce una 
serie di linee di ricerca per il capoluogo campano che caratterizzeranno non solo i suoi 
successivi studi, ma anche quelli di molti altri Autori. Inoltre, il volume rappresenta 

1: Napoli. Crocifisso dietro la chiesa di San Severo alla 
Sanità - fig. 28 [in Pane 1949].

2: Napoli. Crocifisso dietro la chiesa di San Severo alla 
Sanità [Fotografia dell’autore 2019].
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anche una sostanziale novità rispetto alla pubblicistica del tempo per l’utilizzo della 
fotografia come strumento critico-interpretativo dell’architettura storica.
A partire dagli anni Venti del Novecento si registrarono radicali cambiamenti nell’am-
bito della tecnica fotografica. Dal punto di vista della «fotografia artistica» le esperienze 
di inizio secolo del pittoricismo [Zannier 2004] si avviavano ad essere superate grazie 
alle riflessioni e le proposte delle avanguardie figurative. I fotografi che si riconoscevano 
nella Neue Sehen (nuova visione) [Moholy-Nagy 1925] sperimentarono nuove modalità 
espressive, mentre gli artefici della Neue Sachlichkeit (nuova obiettività) [Castiglione 
2016], concentrarono la loro attenzione sulla obiettività della rappresentazione foto-
grafica, con esiti non molto dissimili da quelli raggiunti da coevi fotografi americani 
[Madesani 2005; Lugon 2008].
Ciononostante, le foto nei testi di arte e di architettura di quegli stessi anni avevano un 
ruolo secondario, nel migliore dei casi, di mera documentazione. Per studiare e per cor-
redare la pubblicistica artistica ed architettonica, infatti, venivano solitamente utilizzate 
foto prodotte dai laboratori Alinari, Brogi ed Andersons: si trattava di fotografie realiz-
zate secondo i canoni tradizionali, scattate per soddisfare il maggior numero di utenti 
possibili, in cui il soggetto era inquadrato frontalmente con luce diffusa, da un punto di 
vista posto in alto rispetto alla visione umana, così da ottenere la maggiore uniformità 
di dettaglio ed evitare l’effetto delle linee cadenti.
Solo nel corso degli anni Trenta del Novecento alcuni autori cominciarono a servirsi di 
fotografi professionisti per illustrare i propri scritti, compiendo in alcuni casi delle vere 
e proprie campagne fotografiche assieme al fotografo, per ottenere una uniformità di 
senso tra il testo e le foto [Nickel 1992; Castiglione 2017, 24].
Negli stessi anni furono fondate importanti riviste specialistiche di architettura come 
«Domus» e «Casabella» che fecero largo uso della fotografia per illustrare i loro articoli, 
secondo modalità nuove e, per certi versi, più all’avanguardia delle stesse riviste di foto-
grafia, che erano ancora troppo legate a linguaggi superati [Zannier 1993; Turroni 1959; 
D’Auria 1987]. Furono, però, fotografi non professionisti, come Alberto Lattuada [Lattuada 
1941], Giuseppe Pagano [de Seta 1978, de Seta 1979; Musto 2017], Gio Ponti [Ponti 1932], 
tra gli altri, che con le loro ricerche proposero letture e composizioni fotografiche origi-
nali, al di fuori di ogni modello pseudopittorico, anticipando tematiche e inquadrature 
che troveranno, poi, la loro esplicitazione nel cinema neorealista. Intanto, l’industria delle 
macchine fotografiche cominciò a produrre apparecchiature sempre meno ingombranti e 
costose, consentendo ad un pubblico sempre maggiore di accedere alla fotografia.
È in questo contesto culturale che Pane comincia ad interessarsi di fotografia e, poi, di 
cinematografia [Mangone 2014; Russo Krauss 2016]. Sarebbe, però, un errore conside-
rare il suo contributo all’arte fotografica separato da quello di storico e critico dell’archi-
tettura: Pane è stato un intellettuale che ha scandagliato le opportunità offerte da diverse 
forme espressive, il disegno, la pittura, la fotografia, la cinematografia, la scrittura, per 
riflettere sulle tematiche a lui care dei valori delle città storiche e per interpretare l’ar-
chitettura e l’intima relazione che esiste tra i luoghi e le persone che li abitano. I valori – 
materiali e immateriali, diremmo oggi – delle architetture e dei tessuti storici delle città 
vengono ‘interpretati’ da Pane attraverso il connubio tra testo e immagini: «ho eseguito 
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queste fotografie in stretto rapporto con il testo che doveva accompagnarle. Immagini e 
parole sono, anzi, nate insieme e forse si vorrà riconoscere che proprio questa reciproca 
subordinazione ad una unica visione contribuisce a dare al presente saggio un carattere 
diverso da quello delle consuete illustrazioni di ambiente» [Pane 1955, 6]. «Pane non 
descrive fabbriche e monumenti, ma le interpreta: ci dice […] effetti di cause prima 
sconosciute» [De Fusco 2010, 29] e lo fa in maniera del tutto nuova rispetto ai suoi con-
temporanei, tant’è che Zevi scrive: «Pane accoppia la competenza storiografica all’abilità 
di rileggere fotograficamente, in modo inedito e moderno, le opere architettoniche […]. 
Testo e illustrazioni collaborano con straordinaria coerenza» [Zevi 1956, 12].
Il volume Napoli Imprevista rappresenta, dunque, il primo tentativo di Pane di svilup-
pare tale tematica, ovvero di realizzare un volume di storia e critica dell’architettura nel 
quale le fotografie e il testo avessero il medesimo peso e pari dignità interpretativa; con-
sequenzialmente, fu anche una sorta di “esperimento tipografico”, in un periodo – non 
va dimenticato – di crisi economica, immediatamente dopo la guerra. Tale carattere 
sperimentale probabilmente spiega il perché, poi, sia l’Editore, che il Direttore della 
collana che l’Autore dichiararono di non essere completamente soddisfatti del prodotto 
finale. Da un lato Zevi, che avrebbe voluto realizzare una collana di volumi con «un’e-
levata qualità complessiva a prezzi accessibili» [Pane G. 2007, VIII-IX] e che sottova-
lutò la specificità del volume di Pane a fronte di un progetto editoriale più articolato; 

3: Riproduzione delle pagine 60 e 61 [in Pane 1949].
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dall’altro l’editore Einaudi che, esaminato il materiale inviatogli da Pane, avrebbe voluto 
cambiare il formato della collana per meglio impaginare testo e immagini [Pane G. 
2007, VIII], e che si dichiarerà insoddisfatto del risultato a fronte dell’impegno profuso, 
tanto da suggerire a Zevi di ritornare ad usare carta normale per il testo e carta patinata 
per le illustrazioni, secondo il modello grafico della collana “Saggi”, con cui era stato 
pubblicato l’anno prima il volume Saper vedere l’architettura dello stesso Zevi; infine 
Pane, anch’egli insoddisfatto, che si lamentò di «come le fotografie fossero risultate a 
volte troppo sacrificate ed il volume si presentasse troppo sottile» [Pane G. 2007, VIII] 
perché per limitare i costi era stata utilizzata una carta patinata di bassa grammatura che 
aveva caratterizzato negativamente anche la resa delle foto. 
Ciononostante, il volume ha avuto un ruolo importante nell’evoluzione dell’editoria de-
dicata ai temi artistici e architettonici e, pur rimanendo un caso “speciale”, ha posto e 
pone una serie di questioni sul legame tra il testo e le immagini in un volume di storia 
dell’architettura di estremo interesse ed attualità.

“Napoli imprevista” oggi
Le foto utilizzate per illustrare il volume in esame e, più in generale, buona parte dei 
circa 25.000 negativi, provini e fotografie che costituiscono l’archivio fotografico Pane 
custodito preso il DiARC dell’Università di Napoli Federico II [Castiglione 2017] hanno 
anche un importante valore testimoniale, perché consentono di misurare le trasforma-
zioni fisiche e non solo che i luoghi ritratti hanno subito in questi ultimi settant’anni.
In molte occasioni nel corso della sua lunga vita Pane impiegò la sua abilità di fotografo 
per documentare, denunciare e tentare di fermare interventi di edilizia speculativa. Con le 
sue foto ed i suoi articoli apparsi su riviste specializzate e quotidiani egli ha documentato e 
ha stigmatizzato i grandi scempi perpetrati ai danni del paesaggio e dell’ambiente urbano 
napoletano, ha evidenziato i valori di singoli edifici e parti urbane con l’obiettivo di scon-
giurarne la demolizione e/o la trasformazione ed ha finanche documentato quegli episodi 
architettonici destinati a sparire, «per almeno conservare il ricordo» [Pane 1962, 80].
Nel volume Campania. La casa e l’albero del 1961, ha lucidamente tratteggiato le trasfor-
mazioni urbane in atto in quegli anni nel capoluogo campano: 

le zone verdi sono tutte scomparse per dar luogo a nuove case. Il paesaggio della vecchia 
periferia […] con gli orti, […] che si alternavano alle case […] è stato sostituito dal-
le lottizzazioni a carattere popolare, o dagli altissimi blocchi della speculazione privata. 
Mentre ciò è avvenuto ai margini della città, le distruzioni belliche del centro antico sono 
state un buon pretesto per costruire, persino nei vicoli, case più alte di quelle distrutte; e, 
quel che è peggio, ancora più squallide [Pane 1961, 42].

Alla sistematica occupazione degli spazi collinari verdi con nuovi edifici, ha corrispo-
sto – al di là delle citate sostituzioni degli edifici distrutti dalla guerra – un sostanziale 
disinteresse per le aree più antiche della città. I tanti studi e le tante proposte avanza-
te negli anni da Pane [Pane et al. 1971] e da altri studiosi [Beguinot, De Meo, 1965; 
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ICOMOS 1982; Studi Centro Storico Napoli 1988] purtroppo non sono mai divenuti 
strumenti operativi. Il P.R.G. del 1972 e la Variante del 2004 [Aveta 2009] non hanno 
prodotto effetti, se non l’immobilismo istituzionale, al quale ha fatto da contrappunto 
un diffuso abusivismo strisciante (soprelevazioni, nuovi sporti, verande), la modifica 
degli elementi costruttivi tradizionali (scale, balconi, persiane alla napoletana), la siste-
matica sostituzione degli intonaci, che hanno contribuito ad alterare parte dei caratteri 
distintivi e dei valori identitari di molte aree del tessuto storico cittadino. La mancanza 
di una visione strategica unitaria, poi, ha determinato il fisiologico aggravarsi dello stato 
di conservazione di diverse aree della città e l’impossibilità di utilizzare le ingenti risorse 
che pure sono state spese – si pensi, a solo titolo di esempio ai fondi post-terremoto del 
1980 e a quelli del Grande Progetto UNESCO – secondo criteri unitari e coerenti e non 
in maniera frammentaria.
Ciononostante, il centro antico di Napoli di fondazione greco-romana ha dimostrato di 
possedere una grande capacità di adattamento, tant’è che nonostante tutto è riuscito a 
conservare caratteri e valori specifici, sia dal punto di vista fisico che dal punto di vista 
sociale. È rimasto un luogo vitale, a volte caotico, ma comunque abitato da persone 
appartenenti a tutti i ceti sociali, con botteghe artigiane, negozi al dettaglio e con una 
identità storica e sociale viva ed autentica.

4: Napoli. Vista dal Campanile della chiesa di Santa Chiara verso Castel Sant’Elmo [Fotografia dell’autore 2017].



318 Raffaele Amore

Tale vitalità è oggi insidiata – oltre che dalle già citate problematiche – anche dalle più o 
meno latenti trasformazioni innescate dal turismo di massa. L’aumento della attrattività 
turistica della città registratosi negli ultimi anni è un fenomeno positivo dal punto di 
vista economico ed occupazionale, che, però, se non gestito adeguatamente può pro-
durre cambiamenti irreversibili del tessuto sociale della città storica [De Negri 2019]che 
possono rappresentare un ulteriore elemento di preoccupazione per la salvaguardia di 
quei valori che tanto bene ha tratteggiato Pane nei suoi scritti e che sono stati ricono-
sciuti anche a livello mondiale con l’iscrizione del centro storico di Napoli nella Lista 
dei beni UNESCO.
Infatti, con il crescere del numero dei turisti, nel centro antico della città molti appar-
tamenti sono stati trasformati in strutture ricettive, sottraendoli alla funzione abitativa. 
Alla stessa maniera, molti vani terranei, prima destinati a botteghe, sono stati riconver-
titi in attività commerciali per la produzione di cibo da asporto o in attività di vendita 
di souvenirs (made in China) per turisti. La stessa via San Gregorio Armeno, la via del 
“presepe napoletano”, si trasforma per molti mesi all’anno in un “gran bazar” affolla-
tissimo, con i turisti che a malapena riescono a muoversi e che osservano le statuine 
dedicate all’ultimo (in ordine di tempo) degli eroi televisivi e calcistici, senza neanche 
accorgersi di passare accanto allo straordinario monastero di San Gregorio Armeno.

5: Napoli. Via Benedetto Croce. Negozi tipici per turisti [Fotografia dell’autore 2019].
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Siamo certamente all’inizio, ma sembrano essersi innescati quei fenomeni economici, 
sociali e, dunque, urbani, che hanno caratterizzato la storia recente di altre importanti 
città turistiche italiane e straniere, come Venezia e Firenze [Agostini 2019; Polizzi 2019], 
solo per fare alcuni esempi, che nel giro di pochi decenni si sono trasformate in non 
luoghi per turisti, spesso privi di residenti e, dunque, di quella vitalità sociale e umana 
che invece ancora caratterizza il tessuto antico di Napoli.

Conclusioni
Il volume Napoli imprevista per impostazione metodologica e per lo stretto rapporto 
tra testo e immagini rappresenta ancor oggi un modello di riferimento. Le grandi po-
tenzialità delle nuove tecnologie informatiche a servizio della pubblicistica d’arte e di 
architettura, dovrebbero stimolare gli autori a ragionare sul ruolo e sulla qualità dell’il-
lustrazione fotografica nella composizione di un volume di storia e critica dell’architet-
tura. Purtroppo, invece, non è raro osservare che in importanti libri si fa ancora ricorso 
a vecchie foto Alinari e che in altri la documentazione fotografica non è per niente 
integrata con il testo.
Per quanto attiene, poi, la città di Napoli, oggi come nel 1949, manca una politica attiva 
di conservazione del centro storico. Nonostante le manomissioni ed i fenomeni di de-
grado, molti di quei caratteri dell’architettura napoletana esaltati dal volume di Pane si 
sono conservati. Di fronte alle nuove sfide della contemporaneità, compreso l’aumento 
della pressione turistica, emerge con ancora maggiore forza la necessità che si proceda 
finalmente alla redazione di un integrato piano di salvaguardia e restauro del centro 
storico e del centro antico della città, nell’ambito di una più articolata pianificazione a 
scala metropolitana [Aveta 2019]. Purtroppo, le incertezze e le lentezze con la quali gli 
organismi politici e tecnici della Città Metropolitana di Napoli si stanno muovendo, 
nonostante le pressanti scadenze legislative, non lascia ben sperare.
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